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Roma, com'era. Bambini, donne e gatti 
nei vicoli tappezzati di lenzuola stese 
I ricordi del carrozziere e del fabbro 
La festa delle madonnare e i fagottari 

Un libro di immagini ormai introvabile 
regala sguardi, scene e momenti di vita 
Alla ricerca di un'identità perduta 
tra strade abitate oggi da «tipi» da film 

Trastevere, frammenti di passato 
Foto, memoria, racconti del rione negli anni Sessanta 
Quando le btrade erano dei bimbi delle donne e 
dei gatti Quando e era ti silenzio e le botteghe de
gli artigiani Trastevere trenta anni fa Trastevere 
oggi Alla ricerca della gente che non c'è più e che 
taceva la vita del rione Sulle tracce di un identità 
perduta che riecheggia nel racconto del carrozzie
re del fabbro, della vecchia signora Una macchi
na del tempo che regala scampoli di memoria 

DELIA VACCARELLA 

^ B «Amore amore amore 
amore mio vicin a Ite me 
scordo ogni dolore/ famme 
resta co tte s innòmemoro» 
Com era Roma quando nei 
vicoli nsuon iva la calda voce 
di Alida n i e l l i ' La Roma del 
le cene ali osteria dei faqot 
tari della festa delle madon 
nari degli irtigiani dei ne 
gcvi dove si narnmagliavano 
le e >l/e e si incollavano i 
piatti rotti degli zingari che 
rimettevano a posto gli 014 
getti di rame Coni era la 1 ra 
su vi re di 1 trasteverini' Co 
ni era quel l i Roma capace 
eli conservare i n c o n scam 
p o h d identità 
«Adesso qui non ridi più nes 
suno» Via di l la Paglia con 
le tinte d i * 'eie dell imbruni 
re riesce a icora a bagnars 
di silenzio In salita conserva 
sullo sfondo un campanile 
con una guglia e qli ombrelli 
verdi dei pini Da una finestra 
si affacciano 1 panni stesi 
non grandi lenzuola ma 
strofinacci 1 biancheria per 
sonale 1 rintoci hi delle cani 

pane regalano attimi senza 
tempo Non somigliano ai se 
gnaii stradali alle macchine 
< he stantuffano sui sanipie 
trini ai club privati con 1 por 
toni levigati e senza insegne 
elle inghiotlono la gente 
Irenta quaranta anni fa la 
strada era ancora il cortile di 
asa con le lenzuola al sole 

a mo di tendi» Dinanzi agli 
usci stavano le donne 1 barn 
bini e 1 gatti Lo dicono le fo 
to di Carlo Bavagnoli raccolte 
in un testo edito nel 63 da 
Mondadori e ormai introva 
bile r o m e 1 volti che ritrae 
«Gente di Trastevere» C i r a 
Assuntina 8 anni che rideva 
in un angolo con I amichetta 
la vicina di c a s a ' he cullava il 
pupo avvolto nel plaid Ro 
moletto dall ana strafottente 
e le mani in tasca e dietro di 
lui due uomini su una moto 
col sidecar C erano 1 bimbi 
che facevano il bagno per 
strada nella tinozza 
C erano gli artigiani In cuna 
a via della Paglia si apre una 
piazzetta che paro un vas 

soio di terracotta e e poggia 
ta sopra una macchina color 
panna dalle curve morbide 1 
fianchi rotondi le fasce bian 
che intorno ai copertoni È 
un «Appia» targata «Roma 
198354. Un pez.z.0 da colle 
zione La guardano muti 1 
portoni sprangati del calzo 
lato del falegname del fab
bro Hanno chiuso da anni 
sfrattati «1 a vendo .1 1 i mi 
h o m e mezzo dice il titolare 
della carrozzeria sulla piaz 
/ a I unico artigiano che ha 
resistito - L ho tenuta come 
un gio ellino Lavoro qui da 
40 anni I officina era di mio 
zio Oggi 1 nuovi residenti e he 
comprano le case a 1111 mi 
liardo e mezzo mi vogliono 
caci lare via dicono che lac 
ciò rumore Un operaio la 
vora dentro un Icxale errieti 
camentechiuso fuori non si 
sente nulla «C 0111 er 1 Roma' 
Qu indo 1 1 rano 1 tr isti vi rini 
le strade erano pu ne di ra 
gazzi Adesso qui non ride 
più nessuno Adesso non 
vengono più 1 giovani a ini 
parare I mestiere Oggi pos 
so li nere solo un I ivorantc 
perche e 0 la crisi I vecchi 
clienti sfrattiti o andati via 
dopo iver venduto l.i casa 
per quattro soldi non vengo 
no più prima delle undici 
per la fascia blu non si può 
entrare • 

Com era Rotn 1' «Non mi lo 
chieda Ilo M .inni sto qui 
da quando ne avevo 8 ha 1 
capelli grigi la signora l'almi 
ra ed e un pò schiva l*i 

gente era semplice se stavi 
male li davano una mano 
1 !o passato tanti anni accan
to a mia zia che era allettata 
ma la solitudine non lo sape 
vo che cos era Oggi la cono 
sco Mi sono abituala Non 
mi abituo allo stereo dei gio 
vani tenuto a lutto volume 
anche di notte Si stringe nel 
cappotto nero che ha il colo 
re degli anni Entra nel con 
dominio di via Goffredo Ma 
meli 
Escono due giovani una 
coppia Alti capelli biondi 
lui castani lei elegantissimi 
Ali angolo di strada quattro 
persone prendono accordi 
pei cenare in uno dei risto 
ranti che hanno soppiantato 
le osterie gioielli cappotti di 
ottima fattura acconciature 
perfette Le strade di 1 raste 
vere oggi sembrano abitate 
da frettolosi e felpati perso 
naggi da film 
Poco più giù al numero 19di 
via Mameli e t"1 Luciano Be 
ncvello Fa il fabbro dal '56 e 
tiene il volume di foto di Ba 
v ignoti come una reliquia 
l o presta «per simpatia- ed e. 
la prima volta dopo treni an 
ni «Anni fa si facevano le fé 
ste quella delle madonnare 
era spec late - lo dice con gli 
occhi che brillano di una pa 
cala e calda nostalgia - A 
darsi da fare erano soprattut
to le donne anziane Si alle 
stivano dei pullman pieni di 
iddobbi e poi si andava a fé 
steggiare fuori porta ai Ca 
stelli Una volta gli ho fatto 

una biga in ferro La guidava 
una splendida ragazza era 
mia moglie Un altra volta ho 
fatto una conchiglia Con 
me si vincevano sempre 1 
primi premi» 
Dalle ultime feste sono p is 
sali vent anni «Si sono fatte 
fino al 70 - continua Lucia 
no - poi la gente di 1 r isteve 

ri e finita Son finite le cene 
per strada quando bastava 
andare ali osteria per stare 
con un amico Sono finite le 
osterie ne resta soltanto una 
in via della Pelliccia I Irasle 
vermi sono andati via un pò 
perchè sfrattati un pò per 
che hanno venduto casa e 
hanno comprato in viale 

Marconi Ormai sono rimasti 
in pochi Ma hanno cambia 
to vita Pnma nei bar si nuni 
vano le vecchiette a parlare, 
a prendere qualcosa di cal
do Adesso appena entrano 1 
gestori alzano la radio a tutto 
vo'ume Non e è più il silen 
zio per conversare E le vec 
chielte vanno via» 

Immagini 0 epoca nei vicoli di Trastevere 

Andrea Bambace direttore artistico dell «Albatros» 

Musica colta e jazz 
per F «Albatros» 

SUCCEDE A... 
Festeggiano tre lustri di vita le «Nuove edizioni romane» 

Tra fiabe e psicoanalisi 
LAURA DETTI 

ROSSELLA BATTISTI 

M «Vedi questa piazza in 
cui s i amo ' Con attenzione a 
lei abbiamo posto 1 nostri li 
bri organizzalo il nostro spa 
zio Con e lira senz 1 volenti 
sturbare la sua bellezza ci 
si imo stabiliti qui alcuni 
suoi 1 lenii liti li ihbiamo ri 
presi nel dispone le nostri 
cose Per rispetto e affi Ito 
verso questo luogo I per 
tante altre e ose che sono in 
dicibili Gabriella Arni indo 
racconta seduta su u n i se 
dia in u n i st inza d i l l i su i 
cavi editrice f lori la pi izza 
piazz 1 Sani \ Cec ili i qui II 1 
su cui staffate 1 ino tra li diri 
t o s e anelli li Nuovi idizio 
ni rom UH » 1 di loro 1 he si 
p irla Qu ili hi giorno f 1 li 
li 1 investite un 1 ricorri nz 1 

particolare hanno festeggia 
to il loro quindicesimo anno 
di vita 

Libri per ragazzi e psieoa 
nalisi Su questo binomio la 
casa editru e ha operato in 
tutti questo tempo da quan 
do nel 77 fu fondata da Ga
briella e Antonello Armando 
figli del e elebre editore Dai 
libri di Massimo Fagioli ai 
racconti di Roberto Piumini, 
dalla disciplina freudiana al 
la magia della fantasia dei 
picc oli Questo sono le «Nuo 
ve l'dizioni romane» ormai 
note Ira 1 n pubblico specia 
lizzato soprattutto per aver 
st op< rio e proposto molti 
de gli autori e de gli illustratori 
itali un e strinien di libri per 
b imbuii e giovani Ld ò infat 

ti questo il mondo piu parti 
colare ed interessante della 
casa editrice che vanta nella 
sua produzione di quindici 
anni soli cento titoli 

Un vanto che non ha nulla 
dell ironico visto lo spinto e il 
modo con cui lavora il grup 
pò minuto di [>ersonc (solo 
cinque) guidato da Gabriella 
Armando «Il criterio di base 
(per le pubblicazioni n d r ) 
- diceva Gabnella in un in 
tervisla del 1986 - consiste 
nel valutare il contenuto del 
libro e per questo non impor 
ta se I autore sia o non sia fa 
movi» Pochi ma buoni 
quindi La qualità la «bellez 
za» di un testo i nunad imen 
sione estranea dalle attuali e 
feroci leggi di mercato Cosi 
quei soli cento titoli |>cr il lo 
ro valore rappresentano un 
successo Tali jnche perche 

«non sono prodotti industria 
li continua la direttrice «Noi 
lavoriamo 'artigianalmente 
Ogni libro qui viene costruì 
lo Vengono unite diverse 
capacita artistiche la narra 
zionc I illustrazione la grafi 
e a Per noi un libro e un u 
mone tra testo e illustrazione 
P fondamentale questo rap 
porto» 

Scorrendo il t i t a logo 
compaiono 1 titoli più signifi 
e ativi dell ittivita dal Nuovo 
l'moiduo della Nostlinger il 
lustrato dai bei disegni di Ni 
kolaus Heidelbich un libro 
che tra I altro fece diseutere 
|>cr aver proposto per la pn 
ma volta una nuova versione 
della fiaba di Collodi - a // la 
dm dei sonni di Pier Mario 
P.isanotti animato dai dise 
gin di Mirek con il progetto 

grafico di Claudio Saba da 
Le Glorie di William Shake 
spearcd\ Leon Garfield (illu 
strazioni di Cecco Manniel 
lo) ai noti libri sull architettu 
n di David Macaulav Ld ec 
c o 1 titoli delle novità edito 
nali Giallo di Natale di Patn 
zia Rossi disegni di Nella 
Bosnia interno alla collana 
dei tascabili di autori italiani 
per ragazzi La vera storia di 
Cristoforo Colombo di Gu 
glielmo Valli / duelli di Na 
narra Storie di ifuerra e di pa 
ce e II portatore di Ixiu Storie 
di dame e cavalieri entrambi 
di Roberto Piumini e illustrati 
rispettivamente da Chiara 
Rapace ini e da Lorena Mun 
forti e Gianni Peg e il set on 
do volume della guida perra 
gazz.1 «Scopnre Roma» mtito 
lato / dintorni di Roma 

Illustrazione di Lorena Muntorti e Gianni Peg de «Il portatore di baci di Roberta nurnm 

• i Son» meon freschi Hli 
tnlusi ismi tU II -Alh ilms» t hi 
irnv ita ali i sua ti_r/ i stagioni 

IIUISK ak insiste su un prò 
inanima d dn ito itjioviniin 
tirpri ti tosi tomi mov ini so 
no Kit orvaii[//atori ( ipptn.i 
vmtumnru e infiliti I intuì itn 
t i di 11 ASMKit/iont (ulturilc 
Ari 11111,1 Voto) (ili appunt » 
mi nti son > < orni il solito di 
luiu di pn sso il ti itro M m/o 
ni mi litri il p« rtorso studi ito 
d il dintton artistico Andre i 
U trnb.it t -.1 nuio\i <,tust inno 
fr . music 1 colt i t pi nui 11 iti 
tli I i// I i// morbido bt ninli 
so tomi tini Ilo pro[K>stn [x r 
i toni i rio d tpi rtur i il 18 
m nn no un tutto ( ii rshwm pt r 
pianoforti . t|u ittro rn ini ( il 
duo pi,mistico s U ino Albani 
si i FWb ir i e flit si ) e voti i 
pi moforti ( Antlrt i Hinib.cc 
t Cristina .'.(stortilo) Stnipn. 
su qui st i se 11* olt i ) i//« fimi 
n n o in * it. Unii* t>li ippunt i 
mi (iti di I 1 marzo « on tris* ri 
/ioni |M r viola t pianoforti di 
br ini di Krt isk r Cil i/unov l'i 
ijtirimi l-ilo tu rshwin Ni so 
no ititi rpn ti f r i m e s t o I lori 
(viola) e K u irdo d iur inn i 
( pi inoforti ) tei e me or i un 
duo l) init l< Ikrdiiu il sax i 
Smioiu tt i I me n i il [ i ino 
fori* i proporn il u r/o con 
ci rto i ri fosso d (. i ishwm il 
J ) tu ir/ > 

Spiccano nel bouquet con 
et rtist t o tlt I Albilrostlut de 
diche il 15 febbraio con un 
eonctrto in me mori i tlt i m 1131 
striti net isi ci ili i ni ifi \ nel 
quali 1 LnscMuble" Vot ili 1 in 
tornii diritto d t Giovanni Gn 
m lidi dirige r i i «( anti Sacri» di 
Ghodini t la «Missa in ilio ti ni 
pori» eh Monte verdi Più Usto 
s i la ricorre n / i de UH mar/o 
dove, iute rpn ti e compositoi 
d ot̂ qi t del passato offriranno 
una kermesse1 di musiche al 
femminile un occ isione pn 
/IOS i pi r istolt in opc ri eli r i 
n i si\ u/iont tutto d » risto 
pnrt con qualche chicca co 
me k e omposi/ioni cri ite d il 
le donni di Rossini invilito 
om i ^ i o e tic I «Alb itros» e on 
e cele al solito anniversarie.) 

C ome tu Ut scorsv edi/iotu 
un >.oni erto qui Ilo di I t̂> 
aprile vede la partecipa/ione 
eh mov ini musicisti scie /tonati 
d ili issoc i i/ionc qui st inno 
sono Gabrii le /ofloli « M irvio 
V ice trini duo violone e Ilo 

pi motorie Infine Fr i le nov 
11 segnali imo limino eli una 
r issegna e fu coinvolgerà le 
stuoie di IIUISK a In s t i l l i per 

i stiqione l) i I Aris Ae idc uiv 
diretti cU\ Ir incesto Ui Vec 
e tu ì t 14 ipnli ) e I ì S* u )l i 
popo'are di music i di 1 < st.it 
i io e hi e liiudc I i stagioni d i . 

Mb itrosil 1] ni Iginio 

L'organo di Santa Maria ha 66 anni 
ed è tuttora in funzione aspettando quello nuovo 

Mezzo secolo di suoni all'Aracoeli 
Nel cuore' di Roma siili i cima del colle Capitolino si 
trova uno degli orsini i he ha cdratteriz/ato la stona 
eoiKertistie.i della capitale Si tratta del «Tamburini» 
di Ila basihe i ih Santa Maria dell Aracoeli Costruito 
ni I lc)2ò lo strumento fu ampliato a due riprese negli 
anni sue cessivi Da timpo i francescani aspettano I ar 
nvo di un nuovo qioiclloj che ancora rimane nei la 
boraton di 11 abile orqanaro Formentelli 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i s t i l ino ispett nulo da 
p m i e Ino li lupo un ory ino 
• UH r mieloso stupendo ve 
rami nti in n. stoso i lu s ira 
il più nr inde URI e lineo di 
Roma i on suoni doli issimi 
e olile elle i p litri' M itti o M 1 
il suo irrivo ri si i n u o r a un 
so^no visto e hi i|ue sto e i 
polavoro rim mi ne I I ìbor i 
tori di II ori^ in irò H irtoln 
ini o hortncl ti III e li Ultori 
ta lontiin ili i lu lo hanno or 
din ilo n >n si dt ( id UH I f ir 

10 ìiTivare Per il momento 
quindi i monaci dell Arai oc 
li contimi ino ad usare il 
tamburini i he fecero co 
stnnre nel li)2G Non si tratta 
di un ripieno da nulla visto 
< he lo strunii nto nei suoi fio 
inni di vita si ò Ruadasnato 
11 stima dei più Rrandi orqa 
insti della capitale Non a ca 
so il maestro I e mando Oer 
mani lo e lesse a suo orR ino 
preferito IICRII inni dal r>1) al 
(7 i si miendo nume rosi 

concerti per lo pili dedicati 
al repertorio barocco tede 
sco Le manifestazioni musi 
cali orRani/zate dal Conser 
vatono di S u i t i Cecilia at 
trassi ro allor i un pubblico 
foltissimo che non mani ò di 
rimanere estasiato ali udire 
la sonoiità dello strumento 

Questa la composi/ ione 
dell organo quando usci dal 
le mani dell abile originari) 
di Cri ma 11 istien un i \M~ 
daliera di 30 note 97 n a s t r i 
e ombinazionc libera pedale 
automatico quattro pre ssio 
ni di aria e doppio ventilatori 
elettrico Una consolle niobi 
le fu collocata in un pruno 
tem|X) ne Ila cantoria e poi 
spostai i al i entro del e oro 
Nel volume di padri Terdi 
nando Di Ani(ilis «Orfani e 
organisti di Santa Maria in 
Ar ii ex li sono ri gistrati tutti 
le fasi e he lo strumento it'r ì 
versò pi r giungi re alle sui 
clune nsioni ititi ili Ne I r>1 i 

frati decidono di renderlo più 
moderno e competitivo ini 
ziano cosi nuove trattative 
con li fabbrica lamburim 
e he si protrasse ro fino al no 
vi nibre dell anno successi 
vo quando fu consegnata 
una nuova consolle a siste 
ma elettnco diretto Letaslie 
re restano tre ina i tasti arri 
vano i b i per ognuna m i n 
tre la pedalier i concava i i 
r iggera ha '2 (ledali Au 
mentano anche i regs tn i pi 
stoni e le staffe e si forniste 
un i Sirie di uiodirni ai i c s 
son Ma il «in iqiull ige non si 
fi rm i qui Nel 64 vengono 
istallati due e lettroventilaton 
speciali un nuovo mantice e 
un autotraslormatore 

Insomma un pezzo unico 
il passo con I t impi questo 
organo dell Aracoeli che 
«e unpiggia» alle spalle del 
I i lnre cenlrale Uno stni 
un nto ehi ru set a rendi re 
il ini glio li i see u/ioni musi 

e ili gra/n inehe ili ìcustn.i 
perfetta che fornisce la e hie 
Sri Una delle bas i lnhi più 
antiche de Ila e apitale le cui 
origini nsali 'ono il V secolo 
e si tntreeii ino con le leg 
gende più sugge stive del tar 
do impero lu t to al suo in 
temo parla della sua stona 
dal pavimento in marmo fino 
ad arrivare il soffitto a t a s 
se Moni doriti costruito tra il 
lr>72 e il IWf) che si puc-) 
i onside rari tra i piti lastosi 
di I inondo Oggi I ittivila 
dell i chiesa è* fortemente li 

mitat ìd ìlle imp ile itun i hi 
e oprono tutto il coro istall \U 
dalle Belle Arti quale he mesi 
fa per restaur in gli affn se In 
di 11 ibsidc i ehi dovrihtx 
ro rimanere ani ora \n_r un 
.inno Cosi tutti i m itnmoni 
sono st iti annuii iti m i per 
questi giorni di festa i inoliai i 
frani est ani minori contimi i 
no ad offnri n fedeli fun/io 
ni processioni < riti nat ili/i 
{ I line Ije prendi riti punta 
ti sono uscite il ti il lit iljtl 
dui rubri ) 

Guida 
ai prossimi 
concerti 

• 1 Ogg i , alle 17 in S uit i 
Maria del Popolo 1 IIKIU 
Criuix dirige music hi di ( o 
relh Pergolesi Re spighi 
none be'' famosi e Ulti n il HI 
/ I con Li par t i i ip i/ioui del 
soprano Olga VI ìdd ili n ì 
D o m a n i e d o p o d o m a n i 
In d u e puntate Ori hi str i < 
C oro di Magon/u i se gin un 
I Oratorio di Nit ili ili U H li 
Appuntamento doni un i 
d o p o d o m a n i alli 2 ' i s m 
t Igii.i/io 
Vigli la di C a p o d a n n o 
Pi r il -il due mbre i Ir me » 
s ia in di S.int ì VI in i in \ i i 
i o* li h inno in pnn'r unni i 
II tr id i / ionak ^ i h tu I /HI 
ne di riugra/i uni lite u 
buon ìugurio e he i\r i in 
/ io alle 17 Allur i k di li e 
frati e anter inni) insii nu il 
«Ti Di uni n e i li[J ign ili 
incora dal loro I imlmn n 

un organo i he h i si L,n ili 
11 storia e oni ( rtistn i di k< 
ni i 
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